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Su tutti 
gli altri 
problemi si 
formerà una 
commissione 
di esperti 
per mettere 
a punto 
nuove 
proposte 
concrete 

• SORDILLO, CARRARO e 
MATARRESE se la ridono. Per 
il calcio arrivano nuovi soldi? 

L'incontro di ieri di Matarrese e Sordillo con Signorello 

«Popolari» a 4500 lire 
il ministro è cTaccor 

ROMA — A un certo punto avevamo 
stretto Antonio Matarrese, presidente 
della Lega Calcio, in angolo, chiedendo
gli cosa, concretamente, avesse chiesto 
al ministro Signorello. Lui ci ha guar
dati Inorridito e ha compitato: «Ma que
sto non era un incontro tecnico, era un 
incontro politico: Il che In soldonl vuol 
dire che l'incontro doveva servire a una 
ricognizione dei problemi strutturali 
del calcio, nonché a sondare la disponi
bilità politica del governo a venire in
contro alle richieste dei vari settori pre
senti all'incontro di Ieri. E 1 settori c'e
rano tutti, con Matarrese (A e B), Cesta-
nl (CI e C2), Ricchlerl (dilettanti), oltre 
al presidente della FIGC, Sordillo, e al 
presidente del CONI, Franco Carraro. 

Alla fine di acclarato c'è stata la di
sponibilità del ministro del Turismo e 
Spettacolo ad appoggiare in sede gover
nativa l'aumento di prezzo del biglietti 
popolari negli stadi (quelli gravati solo 
dei 4% di imposte) da 3500 a 4500 lire. 
Tutto 11 resto è rinviato alle elaborazio
ni di una commissione ristretta di e-
sperti, che si metterà presumibilmente 
al lavoro verso settembre. 

Ma «tutto 11 resto» che cos'è? Secondo 
11 sibillino comunicato emesso ieri si 
tratterebbe dei «problemi concernenti, in 
generale, le riforme attese dal mondo 
sportivo» e particolarmente della sprov
vista delle risorse finanziarie occorrenti 

al risanamento ed allo sviluppo del setto
re calcistico, per quel che riguarda sia gli 
impianti che la gestione*. In parole pove
re urgono quattrini. 

Sordillo ha sottolineato che per 
quanto riguarda il calciomercato appe
na concluso (anche in relazione al se
condo straniero) tutte le società hanno 
rigorosamente rispettato le indicazioni 
della FIQC grazie al «sacrificio persona
le» (ha detto proprio così - n.d.r.) di pre
sidenti e consiglieri, che si sono preoc
cupati di immettere denaro fresco per 
non appesantire situazioni debitorie 
preesistenti. Una prova di serietà — se
condo Sordillo — che, unita ai recenti 
trionfi della nazionale, rende evidente
mente ottimisti gli addetti al lavori sul
la disponibilità delle forze politiche di 
fronte alle loro richieste. Le quali ri
chieste sono quelle di una revisione del
la legge 91 soprattutto per alleggerire le 
20.000 società del settore dilettantistico 
(ma ce ne sono altre 50.000 non calcisti
che) da una serie di incombenze che ri
schiano di schiacciarle (come la tenuta 
di libri contabili, ecc.). 

Ma, settore dilettantistico a parte, c'è 
la sensazione (non dissipata dall'inco-
tro di ieri) che la richiesta della Lega 
Calcio sia quella di quattrini attraverso 
nuovi mutui agevolati, o di interventi 
che in qualche modo congelino la situa-

I 

zione debitoria di molte società. In pra
tica una grossa parte del lavoro della 
neonata commissione ristretta dovreb
be riguardare questi temi. Il condizio
nale è d'obbligo visto che ieri nessuno è 
voluto entrare nel merito dei provvedi
menti sollecitati. Men che meno il mini
stro Signorello che si è eclissato rapi
dissimamente, trovando appena il tem
po di salutare i giornalisti e di dire che 
aveva ascoltato con molto Interesse l'e
sposizione dei problemi fattagli dal cal
cio nazionale. 

Dunque, la parola resta ora agli e-
sperti ed evidentemente il ministro si 
riserva di presentare le sue proposte 
concrete alla famosa (e rinviatissima) 
Conferenza Nazionale dello Sport che 
dovrebbe tenersi finalmente nel prossi
mo novembre. Nell'attesa di essa, per 
gli spettatori arriverà la «stangatina-
Sordillo» a sommarsi alia «stangatona-
Spadolini». Sul tempi dell'aumento dei 
biglietti ieri bocche cucite, ma la sensa
zione è che la decisione potrebbe diven
tare operativa fin dai primi turni del 
prossimo campionato, se non addirittu
ra dalla Coppa Italia. Come sempre, in
somma, In attesa di provvedimenti di 
struttura tutti da inventare, sarà il si
gnor Rossi di turno ad allargare i cor
doni della propria, personale borsa. 

Fabio de Felici 

Veder giocare il Campobasso 
dalla tribuna costerà un milione! 

CAMPOBASSO — Tensione 
e polemiche tra la tifoseria 
molisana e la società sportiva 
del Campobasso calcio che 
per il prossimo campionato 
di Serie B ha fissato ad un 
milione di lire il prezzo per 
un posto in abbonamento 
stagionale in tribuna coperta. 
La società sportiva giustifica 
l'esosità della richiesta con il 
fatto che la sottoscrizione per 
l'azionariato popolare è stata 
un completo fallimento, co
me pure è caduta nell'assolu
ta indifferenza la richiesta di 
contributi e di partecipazio
ne a privati, società, enti pub
blici ed uomini politici che 

non hanno finora dimostrato 
alcun interesse per l'impor
tante avvenimento sportivo a 
livello nazionale che per la 
prima volta nella storia della 
regione interessa il capoluo
go del Molise. Si tratta quindi 
di un contributo affettivo 
che parte dei tifosi (350 posti 
circa) daranno sia pure con 
una certa forzatura, alla 
squadra di calcio del Campo
basso che andrà a disputare 
la prossima stagione la Serie 
B. Anche gli altri prezzi dello 
stadio sono stati quasi rad
doppiati. Infatti i posti in gra
dinata scoperta costeranno 
250 mila lire, i distinti 150 

mila e la curva sud, l'unica 
finora praticabile, 80 mila li
re. 

I primi dati per la sotto
scrizione degli abbonamenti, 
comunque, non sono confor
tanti. Dei 350 posti in tribuna 
per un milione di lire ne sono 
stati prenotati poco più di 
cento, di cui 40 da parte dei 
dirìgenti della società che 
hanno quest'anno rinunciato 
all'ingresso gratuito, mentre 
solo il 40% per cento degli al
tri posti nei settori popolari 
ha raccolto l'adesione dei ti
fosi. Ma è probabile che que
sta operazione di abbona
mento raccoglierà più con

sensi almeno per i settori po
polari al termine delle ferie 
estive. Il problema finanzià
rio, pertanto, preoccupa no
tevolmente i dirigenti della 
società sportiva Campobasso, 
che hanno condotto con otti
mi risultati e per alcuni anni 
il campionato di Serie C, ma 
che incontrano serie difficol
tà per affrontare la Serie B, 
che secondo le previsioni 
comporterà un onere di ge
stione di circa tre miliardi di 
lire, mentre finora per i soli 
reingaggi dei giocatori è stata 
impegnata la somma di 700 
milioni di lire. 

Oggi per il campionato a squadre 

Moser con tutta 
la sua truppa 
da battere al 
Giro del Friuli 

La Inoxpran guida la classifica provvisoria 
grazie alle prestazioni di Leali e Bontempi 

Dal nostro inviato 
PORDENONE — Con la Inoxpran già col
locata in prima posizione nella classìfica 
provvisoria, grazie alle prestazioni in pista 
di Leali e Bontempi, oggi il Giro del Friuli 
si propone come atto secondo del campio
nato italiano a squadre. 

Nella notte di mercoledì, sul velodromo 
Bottecchia di Pordenone, si sono messi in 
evidenza anche Capponcelli nella velocità e 
Francesco Moser, superbo dominatore del
l'inseguimento individuale su Bidinost, Ma 
la prestazione complessiva di squadra ha 

Kremiato la Inoxpran. La Famcucine di 
loser è tuttavia seconda e oggi nell'impe

gnativa prova in linea — il Giro del Friuli 
appunto — ha buone possibilità di saltare 
la squadra di Battaglin, che in questa occa
sione toma alle corse dopo il ritiro dal Tour 
de France. Un Battaglin al quale non è — o 
almeno sembra non sia — possibile chiede
re niente di particolare, visto che i miracoli 
— come ha sperimentato di persona nel 
Tour — il ciclismo non li contempla. 

Sulla pista di Pordenone l'impegno di 
Saronni è stato poco e il pubblico lo ha 
anche •beccato» con fischi astiosi. Il capita
no della Del Tongo nel Trofeo Matteotti a 
Pescara è apparso ok e non si può escludere 
che intenda riscattarsi oggi sul traguardo 
friulano. 

La corsa organizzata dal gruppo sportivo 

Supermercato della Calzatura — o meglio 
da Ugo Caon — per le sue caratteristiche dì 
«gara leggera» si prospetta apertissima. 
Certamente i temi tattici della corsa po
tranno risultare complicati dalle esigenze 
delle squadre maggiormente quotate nel 
campionato, ma nel complesso un favorito 
assoluto non lo presenta e semmai questo 
potrebbe essere Moser, obbligato da una 
situazione di classifica della sua squadra e 
dall'incitamento della gente amica. 
• Insieme a Moser quotazioni leggermente 
più elevate che per altri possono essere 
concesse a Saronni, se non altro per le sue 
attitudini di velocista. Tuttavia elementi 
del calibro di Contini, Argentin, Gavazzi, 
Baronchelli, oppure promettenti giovanot
ti come Salvador, Bombini e Petito non è 
possibile escluderli dal pronostico, come 
non è da escludere il guizzo di qualcuno 
degli stranieri presentì nelle formazioni i-
taliane che in questo campionato parteci
pano a pieno diritto essendo il titolo desti
nato alla squadra. Per la classifica del cam
pionato verranno presi in considerazione i 
tempi dei tre corridori meglio piazzati di 
ciscuna squadra. 

La Bìanchi-Piaggi-), ancorché penalizza
ta dalla scarsa attitudine alla pista dei suoi 
effettivi, ha qualche possibilità di riaprirsi 
una prospettiva con una prestazione collet
tiva nel Giro del Friuli dei suoi Contini, 

Baronchelli ePrim, che toma — quest'ulti
mo — a correre dopo un periodo passato in 
Svezia per la nascita della sua seconda fi
glia. Ma dopo l'esito della prima giornata i 
biancocelesti di Ferretti sembrano alquan
to scoraggiati circa le possibilità di risalire 
la corrente nel campionato. Allo stato dei 
fatti la Famcucine di Moser e Masciarelli 
(l'abruzzese è in gran forma, ha vinto a 
Montelupo e domenica nel Matteotti a Pe
scara è stato secondo soltanto ad Argentin) 
sembra avviata ad un nuovo successo, a 
confermarsi cioè, come già nell'81, squadra 
campione. 

Il Giro del Friuli sarà trasmesso dalla 
seconda rete televisiva dalle ore 15,15 alle 
ore 16,15. Il percorso di 238 chilometri è 
così articolato: partenza (ore 10) da Tol-
mezzo; attraverso le contrade Gemona, San 
Daniele, si raggiungerà Pordenone e quindi 
Caneva, dove, dopo 108 chilometri di corsa, 
si entrerà sul circuito di Castel di Caneva, 
un'erta che in pochi chilometri porta la 
corsa dai 40 metri sul mare ai 202 della 
cima e verrà ripetuta sei volte. Finito il 
•carosello* di Caneva si percorreranno an
cora 60 chilometri per raggiungere — at
traverso Pedemonte, Montercale (metri 
317, altura della corsa) e Vajont-Pordeno-
ne per la conclusione in piazza XX settem
bre. : 

1 . Eugenio Bomboni 
Nella foto in alto: Woser. 

,. La Roma prepara nella quiete di Brunico una grande stagione 

In attesa degli azzurri e di Falcao 
tengono banco la Juve e Tlpswich 

Le speranze del centravanti Iorio e i lamenti di Scarnecchia - È arrivato un Prohaska polemico con PInter - Le 
«bellicose» dichiarazioni di Ramon Turone - La prima partita è in programma il 1° agosto contro una formazione locale 

Nostro servizio 
RISCONE DI BRUNICO — 
Lledholm è ormai un affezio
nato di Rlscone di Brunico, 
la località altoatesina (900 
metri di altitudine, al piedi 
del Pian de Corones), dove la 
Roma trascorre ormai da 
quattro anni 11 suo periodo di 
ossigenazione e di prima 
preparazione estiva. Quest' 
anno «Llddas» è arrivato 
quassù addirittura prima 
della squadra, quasi a sag-

?;lare l'ambiente e a vedere se 
utto funzionava. La squa

dra, senza 1 reduci del Mun-
dlal, poi, è arrivata martedì 
20 luglio e subito è stata 
messa sotto per la prepara
zione. Lledholm vuole che l 
suol uomini siano a puntino 
già per 1 primi impegni. 

Dicevamo del reduci dei 
mondiali che mancano an
cora: sono Bruno Conti, 
Vlerchowood, Falcao, Pro
haska, che pure ha differito 
il suo arrivo tra 1 nuovi com
pagni di squadra, è giunto 
mercoledì e subito si e reso 
conto del clima cordiale che 
regna nel ritiro della Roma e 
di cui è artefice primo Niels 
Lledholm, anche se non ha 
mancato di sottolineare tale 
fatto con un riferimento po
lemico abbastanza veleno-
setto: «La Roma è una squa
dra tecnicamente ben più vali-
da dell'Inter che anche nei 
miei confronti non si è dimo
strata molto corretta, prima 
dicendomi che sarei rimasto in 
forza alla società e poi liqui
dandomi senza tanti compli
menti». 

Per quanto riguarda gli al
tri reduci saranno qui a Rl
scone tra qualche giorno, 
f>robabllmente il 1° agosto, 
ranne Falcao che non si sa 

quando tornerà in Italia. 
Comunque, tornando alla 

preparazione, 1 giocatori la 
mattina fanno grandi sgam
bate tra i boschi ed esercizi 
ginnici sotto la guida del 
preparatore Colucci. Il po
meriggio, poli esercizi sulla 
palla e qualche partitella e, 
già nel primi incontri, si è 
messo in vista Iorio, 11 nuovo 

fensore da marcatura sul cui 
rendimento costante per tutto 
il campionato si pud senz'altro 
contare. A completare il qua
dro ci sono uomini come Nela, 
già inserito nel meccanismo 
della squadra e poi Viercho-
wood che non ha bisogno di 
presentazioni: 

In attacco l problemi che 
si pongono per i giallorossl 
sono quelli del sovraffolla
mento, soprattutto dopo 1 re
cuperi di Giovannelli ed An-
celotti. E del problema sono 
una spia 1 mugugni di Scar
necchia che rimpiange aper
tamente di non essere stato 
ceduto alla Fiorentina e rim
provera i dirigenti della Ro
ma di aver alzato troppo 11 
prezzo per la sua cessione. 

E d'altro canto i dirigenti 
della Roma — e se ne fa por
tavoce il direttore sportivo, 
Previdi — guardano la situa
zione complessiva In cui si 
troverà la squadra con i 
prossimi impegni: *Non si de
ve dimenticare che una squa
dra non può essere formata di 
solo undici giocatori, conside
rando anche il triplice impe
gno che ci attende in campio
nato, Coppa Italia e Coppa UE
FA». 

Ed ecco il discorso sugli 
impegni e, se per il campio

nato sia Liedholm che 1 gio
catori indicano per lo più la 
Juventus come favorita, pur 
sostenendo che la Roma ha 
le sue carte da giocare, la 
Coppa UEFA era un tra
guardo che i giallorossl si 
proponevano di conquistare. 
Ora il sorteggio ha assegnato 
loro un avversarlo ostico. 
Certamente l'Ipswich Town 
— dice Turone — è una squa
dra molto forte, ma c'è da dire 
che neanche in casa loro sono 
stati molto contenti quando 
hanno saputo che era toccata 
la Roma come avversaria». 
Non si nascondono propositi 
bellicosi, come si vede. 

Ed ora la Roma attende 
solo di fare la sua prima u-
sclta pubblica, il 1° agosto. 

Xavier Zauberer 

• Nelle foto: LIEDHOLM sem
bra dire: con BRUNO CONTI 
sarà una Roma «mondiale» 

acquisto proveniente dal Ba
ri, che ha mostrato di inten
dersi assai bene con Pruzzo 
che, da parte sua, appare de
ciso a smaltire a suon di gol 
la delusione per il mancato 
inserimento nella rosa del 
Mundial. 

Quanto alla difesa vale la 
pena di citare 11 parere di Tu
rone, che non ha dubbi nell* 
affermare che la Roma pos
siede la difesa più forte del 
campionato, più forte di 
quella della Juventus: 'Infat
ti Maldera — argomenta Tu
rone — garantisce una note
vole spinta sulla sinistra, gra
zie alta sua progressione, alla 
sua propensione a sganciarsi 
in avanti. Quanto a Nappi, in
vece, si tratta di un difensore 
di tipo più tradizionale, un di-
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«Mondiale» 
della 

Lillakha nel 
giavellotto 

HELSINKI — La finlandese 
Tiina Lillakha ha stabilito ieri 
ad Helsinki il nuovo primato 
mondiale femminile di lancio 
del giavellotto con m. 72,40. Il 
limite precedente, di m. 71,88, 
apparteneva alla bulgara An-
toaneta Todorova che Io aveva 
stabilito il 15 agosto dello scor
so anno a Zagabria. 

Formoli 
i gironi 

dello nuovo 
sorte CI o a 

FIRENZE — La toga razionai* 
di seri* «C» ha raso itoti i giro
ni dai campionati 1982/1983 
diserie«C/1»ecC/2». 
SERIE «C/1» 

GAONE «A»: Brescia, Car
rara**, Fano, ForR, Vicenza. 
Mestre. Modena. Padova. Par
ma, Piacenza. Pro Patria. Rimi-
nt, RofiòineSs, Sanremese, 
Spa!. Trento. Treviso. Triesti
na. 

GRONE «8»: Anconitane, 
Barletta, Benevento, Campa
nia, Casertana. Cosenza, Em
poli, Livorno. Nocerma, Paga
ne**. Pescara, Reggina. Ren> 
de. Salernitana. Siena, Taran
to, Ternana. Virtus Casarano. 
SERIE «C/2» 

GNtONE «A»: Alessandria, 
Asti. Carboni*, Casale. Cerre-
tese, Civitavecchia, Derthona, 
Foligno. Grosseto, Imperia. 
Lucchese. Montecatini, Ponte-
dera. Prato. S. Elena Quarte. 
Savona. Spezia. Torres. 

GIRONE «8»: ConegKano, 
Fenfurte, Gorizia. Lecco, Le
gnano, Mantova, Mira. Monte-
Ree. MontabaWuna. Moverà, O-
megne, Ospitaletto. Pavia. 
Pergocreme, Pordenone. Rho-
dense. S. Angelo, Vognerese, 

GIRONE «C»: Avenano. 
Brindisi, Cattolica. Chritanove-
s*. Elpidiense, Francavi**. 
Gioventù, Brindisi. GruKsnova. 
Jesi. Lanciano. Maceratese. 
Martina. Matera. Monopoli. O-
simana. Ravenna. Teramo. Vi
gor Senigallia. 

GIRONE «Da: Akrages. Al
camo, Banco Roma. Catone. 
Ercolenese. Frattese. Fresino
ne, Gioiose, Grumose, Latina, 
Licata, Manale. Messina. Pal
me**, Potenta. Siracusa, Sor
rento, Turris. 

Nasce tra acque agitate la stagione della squadra partenopea 

Pugno di ferro di Giacomini 
nel Napoli carico di tensioni 

Nostro servizio 
SAN TERENZIANO — Non comincia be
ne la stagione del Napoli nel suo verde riti
ro in Umbria. Un'aspra tensione avvolge la 
squadra partenopea. Dal giorno del duro 
scontro in campo tra Celestini e Bruscolot-
ti, il clima è bruscamente cambiato. La pi
neta di San Terenziano, secondo alcuni, sa
rebbe diventata una specie di bunker. 

- Massimo Giacomini non godrebbe più di 
quel rapporto fondamentale con i giocato
ri, risentiti dal pentalogo di sanzioni appli
cate dal tecnico friulano dopo, appunto, Y 
episodio di martedì. * ' 

Ricordiamo le restrizioni proclamate nei 
confronti dei giocatori: non potranno bere 
in campo, multe per ritardi anche minimi, 
ritiro suppletivo, non potranno uscire dai 
confini dell'albergo, niente più scherzi tipo 
•gavettoni». 

Che l'ambiente sia poi ulteriormente te
so è evidente anche nel iblack ouU posto da 
Giacomini nei confronti di alcuni colleghi. 
Ed in questa situazione aumentano le Ala-
zioni, escono fuori episodi accaduti nei 
giorni passati e dei quali non sì era a cono
scenza. Si ha la conferma di una quasi evi
dente frattura fra giocatori e tecnico. I gio

catori che fino a qualche giorno fa rientra
vano oltre gli orari consentiti per qualche 
«scappatella», alterchi tra giornalisti e lo 
stesso Giacomini. 
• Di certo un ambiente che sembra di gior

no in giorno deteriorarsi sempre di più. A 
questo punto sembra imminente un nuovo 
intervento in prima persona della società. 

Lui, Massimo Giacomini, cerca di smor
zare la situazione. ' 

'Tensioni? Lo chieda ai suoi colleglli. Se 
ha il tempo di fermarsi con noi vedrà che 
queste polemiche sono del tutto artificio
se. Noi stiamo lavorando sodo e i ragazzi si 
stanno comportando bene*. 

— Giacomini ma lei ha attuato un «pu
gno di ferro», quindi è evidente che qualco
sa non va... .» • ~ 

'Quelle che voi chiamate sanzioni non 
sono altro che un codice comportamentale 
che già da prima era in vigore. Ho l'im
pressione che si voglia mostrare l'ambien
te del Napoli come disgregato. E non è 
vero». 

— Un avvio forse più problematico dì 
quanto si aspettasse... 

'Non è vero. Per me Napoli i una tappa 
importante della mia carriera, proprio 

perché può offrirmi stimoli ed interessi 
nuovi*. 

— Ma sicuramente è un ambiente diver
so da quelli del nord nei quali ha lavorato 
negli ultimi anni... 
'• 'Non vedo differenze. Per me Napoli 
vale gli altri posti e professionalmente è 
una meta interessante*. 

— Ma gli eccessivi trionfalismi, l'eccessi
vo calore... 

'Anche a Torino c'era la curva Marato
na, a Milano la curva degli Ultras e delle 
Brigate Rossonere. Tifosi accesi ce ne sono 
dappertutto: 

— E lavorare con un presidente «pirotec
nico» come Ferlaino? 

'Non so che dire. Il mio rapporto è nor
malissimo con il presidente. Tra l'altro ho 
avuto pochissimo tempo per conoscerlo*. 
• In un ambiente che sembra aver smarri
to la serenità, il Napoli continua comunque 
il suo lavoro. Ma neppure la presenza di 
pittoreschi tifosi (uno di essi tra l'altro ha 
portato un omaggio a Rudy Kroll riesce a 
dissipare la pericolosa cortina di diffidenza 
e malumore che circonda l'eremo di San 
Terenziano. 

Stefano Dottori 

Primi strascichi disciplinari per il «caso» Costa 

Basket: due mesi di squalifica 
per il presidente della Cidneo 

È stato sospeso per due mesi 
il presidente della società di 
pallacanestro Cidneo di Bre
scia, Mario Pedrazzini. Questa 
è la sentenza emessa dalla Fe-
derbasket martedì dopoché il 
dirigente bresciano era stato 
deferito agli organi disciplina
ri per «insulti e offese» al pre
sidente della Lega delle socie
tà di pallacanestro di serie A 
maschile, Luciano Acciari. 
Con questo atto ufficiale e con 
il boicottaggio deciso dalla 
stessa Lega nei confronti del 
Cidneo (cioè di una sua asso
ciata) che consiste nel rifiutar
si di giocare partite amichevo
li con la squadra di Brescia, si 
conclude il primo atto del-
l'.affare Costa», il pivot della 
nazionale conteso da due 
squadre (il Cidneo appunto e 
la Carrera Venezia). Una sto
ria, dobbiamo dire, molto poco 
edificante per tutti i protago
nisti: dalla Lega, al Cidneo, al 
suo rozzo presidente, al •mer
cante di Venezia» e presidente 
della Carrera, Carrain, al gio
catore stesso. Lanovità più in

teressante riguarda lo spazio 
maggiore nelle trasmissioni 
sportive della Rai per la serie 
A. Addirittura ogni giornata 
del campionato verrà quest' 
anno ripresa in Tv, cosa mai 
successa finora. E per non ren
dere affollate le programma

zioni della domenica, la parti
ta da teletrasmettere vena 
sempre anticipata al sabato 
pomeriggio alle 17,30, per es
sere diffusa in differita la stes
sa sera alle 22,30, La Rai sbor
serà per le trasmissioni una ci
fra di circa 40 milioni di lire. 

Smirnov sottoposto od autopsia 
Il magistrato apro un'inchiesta 

ROMA — Il soetrruto procuratore de i * Repubblica Masi ha deci
so di avviar* un'indagine preliminare sul di amniotico incidente. 
cha è costato la vita allo seharmitoro sovietico Smirnov. R giudi
ca ha dato ordina di sequestrar a ia maschera di Smirnov a H 
Moretto di Behr. Inoltro noi prossimi giorni intenda interrogare1 

•nche alcuna parsone, presenti noi momento de#/inoid*nt*, por 
decidere sa ordinar* un* parili* tecnica o mono, por stabWre so 
l'arma, eh* por regolamento davo flettersi di 3 em. a*naa spoe
tarsi, • la maschera, fossero rispondenti * H * norma dal regola 
manto mtemexlonale. Al magistrato sono stata anch* conss 
gnata I* dichawaiioni o H rapporto dal proatdent* daH* giuri* * 
dot cronometrista ufficiai*. Il dottor Moai stabWrè In provo tem
po a* procader* noB'inthleat*. I*r| pomeriggio lo schermitore è 
stato sottoposto ad autopai*.. 

Per concludere torniamo al 
caso Costa, le società di serie 
A, come abbiamo detto, hanno 
deciso una sorta di boicottag-

S'o nei confronti del Cidneo 
rescia, il cui presidente Pe

drazzini, reo di essersi opposto 
alla cessione del giocatore alla 
Carrera di Venezia. Il presi
dente veneziano Carrain, co
me è noto, era stato dichiarato 
dalla Federbasket sulla Kase 
di un lodo arbitrale, proprieta
rio del giocatore, che doveva 
essergli venduto grazie ad un 
accordo avvenuto un anno fa 
tra lui e Pedrazzini Costa si 
sarebbe dovuto trasferire a 
Venezia per la cifra record di 
un miliardo. Pedrazzini però 
ci ripensava, e induceva Costa 
a rifiutare il trasferimento a 
Venezia. Comportamento da 
alcuni definito piratesco, quel
lo di Pedrazzini, che viene ora 
punito dalle società di serie A 
con il boicottaggio dello ami
chevoli con la squadra bre
sciana e il blocco del trasferi
mento di Costa fino all'84, 

nvarrv 


